
PARETI A DOPPIA LASTRA PREFABBRICATE IN C.A.N. 
 

______________________________________________________________________________________________________________ 

                           -  Sezione Solai e materiali edili, via Cordovado n.41 – 30020 Gruaro (VE)   

 

DESTINAZIONE DEL PRODOTTO 
Realizzazione di pareti portanti in c.a., mediante getto integrativo in cls da realizzarsi in opera. 
 

SEZIONE DELLA PARETE A DOPPIA LASTRA PREFABBRICATA IN C.A.N.  (Luce l = 120 cm e l = 240 cm) 

 

 

 

 

 

MOVIMENTAZIONE 
Durante le operazioni di movimentazione (sollevamento, 
trasporto e montaggio) deve essere garantita l’integrità delle 
doppie lastre, evitando urti, strappi o altre cause di 
danneggiamento. 
 

SOLLEVAMENTO 
Ogni elemento bi-lastra è munito di ganci, necessari per 
consentirne la movimentazione in cantiere durante la fase di 
montaggio. I ganci vengono realizzati impiegando tondi con 
diametro 8 - 20 mm, variabile in funzione ai carichi suddetti e 
devono essere conformi a quanto indicato nel D.M. 3/12/1987 
punto 4.2.1. Il sistema di sollevamento, nel caso si utilizzino 
tiranti con due ganci, deve garantire la ripartizione del carico in 
parti uguali. I ganci devono essere provvisti di dispositivi di 
chiusura dell'imbocco, in modo da impedire lo sganciamento 
delle funi, delle catene e degli altri strumenti di presa, come 
stabilito dal D.P.R. 547/55 del 27/04/1995.  
 

STOCCAGGIO 
Lo stoccaggio delle doppie lastre deve essere seguito su una 
superficie livellata e orizzontale posando le lastre su legni posti 
ad un interasse massimo di 150 cm avendo cura che la parte a 
sbalzo della catasta non superi i 50 cm. È consentito impilare al 
massimo 3 doppie lastre per ciascun bancale. 
 

TRASPORTO 
Durante il trasporto le doppie lastre vanno generalmente 
trasportate in posizione orizzontale, così come vengono 
stoccate in stabilimento. In ogni caso la struttura tralicciata 
inserita nei manufatti è dimensionata per sopportare tutte le 
forze dovute alle azioni dinamiche come previsto ai punti 2.2.1 
e 4.3 del D.M. 3/12/87. Durante il trasporto i manufatti devono 
essere assicurati al mezzo con cavi idonei, nel rispetto delle 
norme che regolano la sicurezza dei trasporti e di quelle del 
Codice Stradale.

Fase di sollevamento: doppia lastra con lastre di altezze uguali (sopra) ed di altezze 
diverse (sotto) 

Stoccaggio in catasta di doppie lastre appoggiate su listelli di legno

h = 4+4 cm P = 200 daN/m2

h = 5+5 cm P = 250 daN/m2

h = 6+6 cm P = 300 daN/m2

PESO DELLE DOPPIE LASTRE

Lunghezza ± 30 mm
Larghezza ± 10 mm
Altezza ± 10 mm
Spessore ± 10 mm

TOLLERANZE DIMENSIONALI 

I = interasse parete d = distanza lastre
h1 = spessore prima lastra H = spessore totale parete
h2 = spessore seconda lastra
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